
Nelle foto a sinistra la Torre 
cilindrica detta «il salame» di 
Felina A destra il singolare ta 
volato calcareo noto come 
«Pietre di Bismantova» nel ter 
ritorio di Castelnuovo Monti 

Enrico Manicanti 
affronta 
i problemi attuali 
della Provincia: 
viabilità, economia 
progetti culturali 

Una società in movimento 
B R U N O E N R I O T T I 

Neil ufficio del vtcepresi 
dente Enrico Manicarti al 
I amministrazione provinciale 
di Reggio Emilia ci sono i n 
tratti dei due primi presidenti 
della Provincia stessa Uno di 
questi Luigi Chiesi è stato an 
che senatore del Regno Sono 
due quadn dipinti dal pittore 
Cirillo Manicardi nonno di 
Enrico E uno dei segni d i 
quanto profondi siano i lega 
mi di Enrico Manicardi con la 
sua terra L altro nonno Carlo 
Livi era un famoso psichiatra 
un precursore della psichiatria 
democratica e scientifica ri 
formatore dell ospedale psi 
chiatnco San Lazzaro in potè 

mica con le rozze teorie del 
Lombroso 

Enrico Manicardi 47 anni 
architetto molto affermato è 
vicepresidente della Provincia 
di Reggio dal 1985 e contem 
poraneamenle svolge la sua 
attività professionale nella co 
struzione dell In terpolo di 
Lacchiarella in provincia di 
Milano Nel passato ha svolto 
la libera professione è stato 
insegnante funzionano della 
Regione Emilia Romagna 
presidente nazionale del Con 
sorzio cooperative di abitazio 
ne della Lega delle Cooperati 
ve consigliere regionale co
munista Un tecnico un politi 

co un competente quindi 
La nostra - dice Enrico Ma 

nicardi che conosce come 
pochi questa realta - e una 
delle province forti dell Emi 
Lia Romagna Appartiene al 
cuore della regione dove le at 
tivita prevalenti sono di tipo 
manifattunero e terziario Ha 
420 mila abitanti più o meno 
stabili e un territorio fisico che 
va dati Appennino al Po ed è 
quindi una «costola* della Re 
gione Neil economia reggia 
na il terziario e infenore al 
50% ma per la pnma volta nel 
1986 ha superato i! settore in 
dustnale 47% terziario 43% 
industriale 10% agricoltura 
(che purtuttavia produce il più 
alto reddito) La nostra è una 

La rocchetti Castellarano 

Il centro CESMA al servizio delle imprese 

Lunga marcia delle tecnologie 
dalla Padania al Sol Levante 

G I A M P I E R O D E L M O N T E 

L impresa ha bisogno di 
servizi E a Reggio Emilia si 
associa per ottenerli Da tre 
anni opera il «Cesma* (Centro 
servizi per la meccanica agn 
cola) una società consortile 
che raggruppa 130 imprese 
della regione Emilia Roma 
gna di cui 73 con sede a Reg 
gio Lo dirige t mg Nicola 
Schicchi 

Dall assistenza sui mercati 
alla promozione dell innova 
zione alla formazione alla 
consulenza per le omologa 
zioni le certifieazioni la gam 
ma di intervento del «Cesam
e la più vana Ne parliamo con 
I mg Schicchi 

•Partiamo da due iniziative 
realizzale sui mercati cinese e 
tedesco Abbiamo sottoscnt 
to una convenzione con I Its 
di Roma per conto di 13 
aziende Abbiamo cosi rap 
presentanze stabili in Cina 
Siamo ormai alla vigilia della 
firma di due contratti interes 
santi riguardanti la cessione 
di tecnologie (macch ne per 
usi forestali e impianti per frut 
ticultura) Sono i primi due 
contratti pilota di un paio di 
miliardi 

«Sul mercato tedesco ab 
Diamo promosso la presenza 
di circa 15 aziende artigiane 
della componentistica Alla 
recente fiera di Hannover ab 

btamo allestito uno stand ab 
biamo ormai contratti operali 
vi con società tedesche pre 
valentemente di grandi di 
mensioni Vogliamo aprire un 
secondo fronte quello dei 
prodotti finiti della piccola im 
presa» 

Il «Cesata* si e occupato 
anche di innovazione -E già 
completato il progetto di spe 
nmentazione deli etanolo 
quale combustibile per un 
trattore per conto dell asses 
sorato regionale ali Agncoitu 
ra I risultati sono buoni as 
senza totale di inquinamento 
riduzione della rumorosità 
aumento del comfort per 1 o 
peratore Ci sono dubbi sugli 
aspetti economici dell opera 
ztone II tutto e legato alla 
scelta politica di sperimenta 
zione dell etanolo per ora è 
ferma Cosi come sono fermi 
due progetti di sperimentazio 
ne di irngazone con energia 
fotovoltaica e di sperimenta 
zione di componenii ceramici 
per macchine agricole sotto 
posti ali approvazione della 
Cee Le dil le sono disponibili 
abbiamo lo scaglio del (min 
ziamento ancora da supera 
re* 

Nella recente assemblea di 
bilancio del «Cesma* si e par 
lato di un iniziativa con la Fiat 
verso la Tunisia Di che si trai 

l a ' «Abbiamo I appoggio del 
governo tunisino Collabona 
mo con Fiat e Università di Mi 
lano vorremmo creare un 
Centro di meccanizzazione 
agricola in Tunisia Chiedere 
mo finanziamenti al Diparti 
mento per la cooperazione 11 
Centro sarebbe costituito da 
officina e centro studi con un 
progettista italiano con com 
piti di omologazione delle 
macchine immesse sul merca 
to tunisino di formazione dei 
tecnici facendo da tramite tra 
le esigenze del mercato locale 
e la nostra offerta di prodotti* 

« Cesma sta lavorando 
inoltre alla creazione di un 
consorzio di imprese che ope 
rano nel settore dell irngazio 
ne e pompaggio comprese 
società di engineering di im 
pianistica Fornire solo infor 
mazione alle ditte non e suffi 
ciente stiamo creando un 
consorzio per partecipare a 
gare di fornitura Altro proget 
to la istituzione a Reggio di 
una unita per lo sviluppo della 
meccanizzazione nel settore 
ai^ro zootecnico dei Paesi de I 
Terzo Mondo Dovrebbe esse 
re una fil az one ckl Cesma 
co nvolgendo Università di 
Reggio 1 llca (azienda delta 
Camera di commercio |HT la 
formazione) e il Crpa (Centro 
ricerche produzioni animali)-

Voi del «Cesma- tenete 

d occhio i concorrenti giap
ponesi che segnali vengono5 

«Abbiamo un Osservatorio 
Giappone forniamo informa 
ziom a 12 13 ditte associate 
La concorrenza giapponese 
in base a quanto abbiamo vi 
sto a Parigi e a Saragozza do 
mina ormai nel settore della 
piccola meccanizzazione-
Dipende da questo 1 ulteriore 
calo del 20% della domanda 
alle aziende nel 1986' «La 
causa prima e la cnsi dell agri 
coltura a dimensione mon 
diate Per i primi due mesi del 
1987 la tendenza e di nuovo 
di un calo del 20% sui mercati 
americano e tedesco con 
punte del 71% per le mieti 
trebbie in America Nel com 
parto della piccola meccaniz 
zazione che più ci riguarda i 
giapponesi continuano ad 
erodere fasce di mercato» 

Le aziende associate al «Ce 
sma* sono aumentate prò 
gressivamente di numero Se 
gno che e e soddisfazione per 
i servizi prestati Ci sono stati 
conlall i con la «FinMarcho e 
imprcndiion march giani ppr 
giungere ad uria convenzione 
per I erogazione di scr\ zi 
Nelle Marche e e un compar 
lo della meccan ca agricola di 
50 imprese Rich este analo 
ghe sono venute da imprese 
toscane del Mantovano e del 
Veneto 

società in via di trasformazio 
ne aumentai! terziario e dimi 
nuiscono le basi produttive 
primarie e secondane 

Oltre che per 1 agricoltura -
continua Mamcardi - la nostra 
provincia è un centro tmpor 
tante per la meccanica agrico
la la produzione ceramica 
del tessile dell abbigliamento 
e per alcune produzioni spe 
ciati come quella delle scale 
Negli anni recenti si e aggiun 
ta un altra caratteristica im 
portante quella di ospitare 
strutture di formazione prò 
fissionale superiore abbiamo 
1IFOA (Istituto per la forma 
zione aziendale) che è un fio 
re alt occhiello per la nostra 
regione non abbiamo 1 Uni 

versita ma qui e è la facoltà di 
agrana dell ateneo bolognese 
e proprio per questo siamo 
ricchi di centri di ricerca sulla 
produzione animate Politica 
mente il Reggiano ha una for 
te tradizione di sinistra nfor 
mista «prampolimana» inoltre 
e la terra delle cooperative 
non solo quelle rosse ma an 
che quelle cattoliche 

La Provincia di Reggio e 
sempre stata protagonista del 
lo sviluppo delia vita econo 
mica nel passato ha affronta 
to la difficile questione delle 
strade e della mobilita (che 
continua ad essere un nostro 
problema) ha poi vissuto una 
fase stonca ed «eroica* negli 
anni 60 e 70 inventandosi la 

Una proposta di Severi (Gruppo Giglio) 

E' giunto il momento 
dell'immagine-Reggio 

Un particolare suggestivo dell oasi naturale di Correggio 

Tante imprese alcune gran 
di moli ssime medie e picco
le. Reggio Emilia non rappre 
senta ancora agli occhi degli 
italiani una «capitale* in qua! 
che specifico settore 

Perfino il formaggio più no 
to d Italia e «parmigiano reg 
giano- e quindi e costretto a 
condividere con i vicini la fa 
ma del prodotto 

•E pensare che il latte con 
cui si produce e più buono 
qui perche siamo al centro 
della zona tipica - dice (ma 
senz ombra di campanilismo) 
Emilio Severi presidente del 
Gruppo Giglio consorzio 
cooperativo che opera nel 
settore lattiero caseano - d al 
tra parte il parmigiano reggia 
no rappresenta comunque un 
grosso business per la provtn 
eia di Reggio 

Noi come Gruppo Giglio 
siamo passati dalle 15 000 for 
me commercializzate nel! 84 
alle 94 000 dell anno scorso 
Un grosso passo avanii dovu 
to alla crescita della fiducia da 
parte dei soci nelle Latterie 
Sociali Sono stale studiate 
nuove fom ule di adesione al 
confermici to e questo ha prò 
vocato il salto d qua! la 

L aumento cosi rapido 
comporta un risch o finanzia 
no notevole per cui e stato 
imposto un budget di 200000 
forme 

Il fatto interessante e che il 

conferimento oggi avviene 
tutto da parte dei soci cui noi 
forniamo assistenza tecnica e 

servizi » 
Ma Reggio Emilia non è sol 

tanto industria alimentare 
Emilio Severi presidente di 
una delle realtà economiche 
più forti della provincia (270 
miliardi d i fatturato nel 1986) 
espnme alcuni giudizi sul) e 
conomia reggiana « Le grandi 
realta presenti sul nostro tern 
tono si sono fatte da sole 
operando a livello nazionale e 
internazionale Reggiane 

Lombardini Max Mara e poi 
le grandi cooperative del set 
(ore alimentare Acm Riunite 
e noi come Giglio 

A questo si aggiunge un (or 
tissimo tessuto produttivo in 
termini di aziende piccole e 
medie Non e e in realta 
un immagine Reggio si trat 
ta infatti di un economia forte 
sul piano della produzione ma 
meno forte sul piano dell im 
magine In realta in tutti questi 
anni si e badato a produrre e 
bene ma senza impegnarsi 
troppo sui piano della com 
merciahzzazione che oggi e 
invece molto importante 

A mio a w s o le industrie 
regg ane dovrebbero impo 
st Ì una politica market 
or t t d come st dice oggi 
cioè orientata a interpretare il 
mercato e ad adeguarvisi An 
che nel settore servizi Reggio 

riforma della sanità pnma che 
fosse introdotta su scala na
zionale e infine e approdata 
alla fase delta pianificazione 
tern tonai e iniziata negli anni 
70 

Gli impegni di oggi nguar 
dano ancora in pnmo luogo 
quelli della mobilità sul tern 
tono uoe I integrazione della 
viabilità su gomma con quelle 
ferroviaria e fluviale 

Ma un altro problema che 
investe oggi tutta I area reg 
giana è quello dell inquina 
mento organico provocato 
dall allevamento intensivo dei 
suini ormai non si sa più co 
me smaltire le deiezioni d i un 
milione di maiali con conse 
guenze assai gravi sul territo
rio 

Neil azione di difesa am 
bientale e antinquinamento si 
stanno impegnando anche di 
verse industne assistite da 
una società di servizi costituì 
ta assieme alla Regione che 
studia i mercati mondiali la 
possibilità d i sperimentare 
tecnologie sostitutive e di ap
plicarle su vasta scala 

La nostra palla al piede è 
pero la montagna Dopo il 
boom economico delle se 
conde case e degli impianti 
sciistici ora I economia mon 
tana è in fase di stallo La 
montagna quindi «gnda aiu 
to* Noi meniamo che sia an 
cora necessario realizzare una 
completa rete stradale di co
municazione veloce che ora 
non esiste Sussiste quindi 
I annoso problema della Stra 
da statale 36 che collega Ca 
stelnuovo Monti con Reggio 
la Provincia con i propri mez 
zi intende costruire un artena 
di fondovalle lungo il fiume 
Secchia che servirebbe a col 
legare altri territori La rete 
infine dovrebbe «alimentare* 
il parco che intendiamo costi 
Imre sulla montagna Abbia 

Emilia ha cominciato da poco 
tempo a entrare con imprese 
nuove a differenza di Bolo 
gna che è una città d i terzia 
no qui stiamo maturando da 
poco tempo nonostante 
un economia complessiva 
mente avanzata ci sono delle 
carenze su questo piano 

Compito delle organizza 
zioni professionali degli im 
prendtton e di quelle politi 
che e camerali sarà individua 
re punti di aggregazione unita 
na per presentare meglio I im
magine delle aziende A mio 
avviso - continua Seven - si 
deve costruire un economia 
più intrecciata una politica d i 
immagine più complessiva 

Già qualcosa si muove tra i 
van enti e questo sarà un im 
pegno per ti prossimo futuro » 
Se si guarda I economia reg 
giana nel suo complesso è fa 
Cile osservare che ci sono già 
alcuni setton di punta quello 
della meccanica agncola I a 
(intentare e il tessile abbiglia 
mento 

Si può dire che le aziende 
reggiane siano capofila per 
quanto nguarda i moton agn 
coli e la meccanica in genere 
La recente cnsi di questo set 
(ore ha portato a una nstruttu 
razione di dimensione inter 
nazionale per le aziende 
quelle reggiane hanno avuto 
1 intuizione di dedicarsi alla 
meccanica per giardinaggio e 
hobbistica trovando sbocchi 
su molti mercati esten Stati 
Uniti compresi 

Si tratta tra I altro di prodot 
to ad alto valore aggiunto il 
che garantisce abbastanza lo 
sviluppo del settore Perquan 
to nguarda il tessile^ ti settore 
conta su un gran numero d i 
imprese modeste per dimen 
sione ma eccellenti per t ipo 
di produzione 

Il settore alimentare poi 
vede nel polo cooperativo 
realta di tutto nspetto cui 
vanno sommate tante piccole 
e piccolissime aziende anche 
se per ragioni stonche Mode 
na e Parma hanno un immagi 
ne più alta Reggio intende 
per il futuro proporsi per la 
qualità dei suoi prodotti speci 
fici anche se spesso sono 
condivisi con le vicine citta 

L operazione «marchio 
Reggio» e già nelle prospettive 
degli operatori economici e 
non potrà che giovare a 1 eco 
nomia deli intera provincia 

OPRO 

mo ferrovie in concessione 
molto interessanti che inten
diamo valorizzare e ammo
dernare Nella zona delle ce
ramiche abbiamo fatto un in
terporrò ( lo scalo di Dinazz$-
no) e ora affrontiamo la batta
glia per la navigabilità com, 
merciaie del Po per questo 
stiamo attivando il porto d) 
Boretto 

Un ult imo aspetto su cu i 
vorrei soffermarmi - aggiunge 
Manicardi - è quello cultural» 
Intendiamo completare il po
lo universitano della nostra 
provincia realizzando un 'par
co scientifico tecnologico», 
che peraltro nei fatti già esi
ste Oltre a questo vorremmo 
costituire a Reggio un Museo 
per la cultura economica che 
rappresenti la stona dell eco
nomia dalla nvoluzione indù, 
stnale ad oggi e offnre la vetri
na delle più avanzate tecnokrr 
gie oggi esistenti la propostai 
è quella di usare le struttur i 
del vecchio ospedale psichia
trico San Lazzaro Un progetf 
lo attualmente in discussione 
nguarda I acquisto del palaz
zo dove visse Luigi Magnani, 
studioso delia terra reggiana, 
e la nostra partecipazione al la 
Fondazione Magnani che già 
esiste in provincia di Parma. 
La Fondazione Magnani ha un 
presidente illustre Galavemi, 
direttore del Gruppo Giglio, 
che è un reggiano Questa 
operazione c i consentirebbe 
di portare a Reggio parte d i 
una istituzione ad altissimo Ifr 
vello Nel palazzo Magnani 
noi intenderemmo collocare 
opere della fondazione stes
sa ncavare locali per esposi* 
ziom e per gli uffici della Pro
vincia che si occupano di atti
vità culturali Insomma, un 
centro plunfunzionale d i 
grande interesse, che eleve
rebbe il tono culturale delia 
nostra citta 

man 
CENTRO 
stanzi 

Seguire le 
trasformazioni 
produttive e dare 
servizi alle imprese 

Il Centro Servizi dell API opera de tempo in diversi compani per 
fornre alle piccole e medie industrie supporti esterni in grado di 
agevolarne I attiviti gestionale I campi d azione sono fra * più 
disparati e si adattano con flessibilità alle esigenze del momento 
Si va cosi dalla preparazione dei quadn a seminari e convegni su 
argomenti d attualità visita guidata a realtà aziendali importanti 
aggiornamento tecnologico marketing relazioni esterne e pro
getti «mvatit per problemi specifici 
La filosofia del Centro * quella di dare risposte adeguate al pro
gressivo trasformarti dei fbiaogni aziendali! fornendo una gam 
ma qualificata di servizi che le imprese difficilmente potrebbero 
procurarsi in modo autonomo o comunque a costi accessibili 
Particolarmente interessante è un campo d azione nel quale ab 
biamo compiuto di recente una nuova esperienza ci riferiamo alle 
iniziative editoriali È stata realizzata ali inizio dell anno la «.Guida 
ai Servizi per le Imprese» 
La pubblicazione stampata in 5 000 copie e distribuita alle azien 
da industriali reggiane contiene supporti informativi sui principali 
servizi da esse fruibili in diverse aree commerciale (pubblicità e 
marketing) promozionale (fiere mostre interpretariato) gestio
nale (consulenze finanziane ricerca e formazione dei personale 
tecnologica ambiente di lavoro ecc ) 
Queste brevi immagini auK attività dal Centro non debbono na 
acondara una >inaa di programma di fondo che ci siamo dati fin 
dall inizio seguire le trasformazioni produttive adeguar» ali evo
luzione della gestione aziendale dare in definitiva una «flessibili 
tè permanente! alla fornitura dei servizi alle imprese 

Con! idi-Reggio: 
30 miliardi erogati 
alle imprese 

leggio industriali API 
Trenta miliardi di finanziamento erogati alle imprese industriali 
della provincia eh Reggio Emilia tramite le convenzioni ConfioV 
Banche locali Tali finanziamenti concessi Bile aziende sono stati 
agevolati dalla garanzia suppletiva data dal Consorzio fidi oltre
ché dai contributi sugli interessi bancari corrisposti a favore degli 
associati In tal modo si è favorito d reperimento eh fondi per 
I acquisto di macchinari per l ammodernamento tecnologico con 
durata fino a 3 anni al tasso del 10 50% ed incentivato il paga 
mento in valuta nelle esportazioni con un contributo sugli interessi 
dello 0 50% a favore dell azienda Le imprese hanno poi ut lizzato 
f di bancari per lo smob lizzo dei crediti commerciali par un am 
montare di circa 20 miliardi 
Oltre ai tradizionali interventi eh natura puramente finanziaria il 
Confidi svolge un servizio di consulenza I soci del Consorzio sono 
circa 200 presidente e Vando Veroni vicepresidente è Gianfran
co Tedeschi ti Confidi di Reggio Emilia che riceve contributi per 
la propria attività dagli enti pubblici locali Comune di Reggio 
Emilia Provincia Camera di Commercio Regione Emilia Roma* 
gna si colloca per operatività ai primi posti a livello nazionale 
con una esperienza in materia di finanziamenti ali industria che 
rivale alla costituzione del Consorzio avvenuta nel 1970 

La formazione di 
quadri e dirigenti 
in collaborazione 

. «, .*»««.«,. ... w . c 0 | | |Q gocconj 
Il Centro eh Orientamento al Management società costituita nel 
19B2 da alcune aziende cooperative e dal Centro Servizi dell API 
già da alcun anni si occupa della formazione rivolta a dirigenti e 
quadri delle aziende delle province dt Reggio Emilia Parma Man
tova e Modena con presente anche di altre città 
Dal 1983 al 19B8 sono stati più di trecento i dirigenti che hanno 
risposto positivamente alle proposte formative del COM realizzate 
m collaborazione con ta scuola eh direzione aziendale dell Universi 
tà Bocconi di Milano o con altri centri di formazione I corsi del 
COM rispondono a precisi bisogni di una imprenditoria come 
quella emiliana ricca di capacità inventive ed organizzative e 
particolarmente attenta alla crescita culturale e professionale d * 
propri quadri e dirigenti 
Individuare bisogni format vi e trasformarli in precise domande è 
guasto il solco in cui il COM ha operato ed intende operare 
qualificando ed nnovando i propri corsi e seminari evestendo» le 
alt v tà formative di un «abito» più adatto al tessuto economico 
emiliano di piccole e medie imprese C à sempre stata a e e la 
convinzione da parte di chi gestisce il COM che chi partecipa ad 
un corso se ne ritorna nella propria impresa con un patrimonio 
immediatamente traducibile in un arricchimento deli* capacità 
gestionali dell azienda 
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